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che coprono quest i umili impieghi, sia, so-
p r a t u t t o , per r i spet to al buon a n d a m e n t o 
di questo i m p o r t a n t e e delicato servizio. 
( Approvazioni ). 

P R E S I D E N T E . S p e t t a ora di pa r la re 
a l l 'onorevole Camerini . 

C A M E R I N I . Onorevol i colleglli, r i feren-
domi alla vera e g rande necessità della 
estensione della re te te lefonica da t u t t i sen-
t i t a e ieri così bene i l lus t ra ta dagli onore-
voli B ignami e Chiaraviglio, io credo che 
debba porsi men te e p rovvedere ad un 
mezzo, secondo me, indispensabi le , affinchè 
1' uso del te lefono possa essere accessibile a 
moltissimi piccoli comuni , i quali non si 
t r o v a n o , allo s t a to della legge, e non si 
t r o v e r a n n o , mai, nelle condizioni di po t e r 
avere questo mezzo di comunicazione . In -
vero , per le leggi del 9 luglio 1908 e 6 luglio 
1911, come la Camera- conosce, è s tabil i to 
che i comuni debbano, ne l l ' a t to della do-
manda , obbligarsi al p a g a m e n t o della loro 
q u o t a che raggiunge a lcune migliaia di lire 
e indi versar la per in t iero . 

Questa condizione per moltissimi comuni 
non è a s s o l u t a m e n t e a t t u a b i l e , perchè i 
loro bilanci , s t remat i , non lo pe rme t tono 
loro nè ne danno loro speranza in un t empo 
r e l a t i v a m e n t e breve . 

Da ciò anz i ne viene che si verifica una 
s t r iden te e deplorevole sperequazione, per-
chè, men t r e ai comuni che sono prossimi 
a i centri più popolosi , che h a n n o un ser-
vizio u rbano , che o r d i n a r i a m e n t e si t ro-
v a n o in migliori condizioni economiche, che 
h a n n o vie più faci l i di comunicazioni , è 
consen t i to dal l ' a r t icolo 4 della legge del 
1908 di aver perfino l ' imp ian to g ra tu i to , i 
comuni invece che si t r o v a n o d i s tan t i dai 
centr i , direi quasi fuo r i dal consorzio u m a n o , 
con scarsi mezzi di v iabi l i tà e qu indi con 
maggiore bisogno di avere una comunica-
zione te lefonica , debbono r inunz ia re addi-
r i t t u r a alla speranza di avere questo sistema 
di comunicazione per mancanza di f o n d i ; 
quindi , una ragione di giustizia, secondo 
me, impone che abbia a t rovars i il mezzo 
di agevolare la condizione di quest i comuni, 
spec ia lmente quelli delle provincie meridio-
nali, ove in ter i c i rcondar i non hanno servizio 
telefonico (io, per esempio, rappresento un 
collegio in cui nessun paese ha il servizio 
telefonico), e ques to mezzo io vedrei in u n a 
disposizione di legge la quale consentisse 
che il con t r ibu to dei comuni fosse riparti to ' 
in r a t e annua l i beninteso con p a g a m e n t o 
d ' in te ress i . 

Mi pare che a questo possa fac i lmente 
provveders i con quelle ant ic ipazioni che lo | 

S t a t o ha dalla Cassa dei deposi t i e pres t i t i 
des t ina te a p p u n t o alla s is temazione ed al-
l ' ampl iamento del servizio telefonico. 

D ' a l t r o n d e è da por mente a u n ' a l t r a 
osservazione: cioè che il p r o d o t t o del ser-
vizio telefonico a u m e n t e r e b b e perchè, se-
condo un conce t to che mi sembra ovvio, 
abb iamo un p rodo t t o , direi, in ragione geo-
metr ica , per la maggiore estensione del ser-
vizio, in q u a n t o che ogni stazione è messa 
in maggior valore p roporz iona lmente al 
maggior numero delle a l t r e con cui sia po-
sta in comunicazione. Le linee t u t t e , anche 
quelle delle s tazioni esistenti, si r endono 
più p rodu t t i ve per le maggiori comunica-
zioni, e quindi anche lo S t a t o ne av rebbe 
un prof i t to maggiore. 

Mi confor ta nella speranza di vedere ac-
col ta la mia propos ta , il leggere nella per-
spicua relazione del l 'onorevole Aguglia, la 
quale acquis ta oggi maggiore au to r i t à per 
la m e r i t a t a e levazione di lui a pres idente 
della G i u n t a del bilancio, ident ica racco-
mandaz ione che egli fa al minis tro. 

E d io confido che l 'onorevole ministro 
delle poste, il quale con insuperabi le pre-
mura , con chiarezza e larghezza di vedu t e 
t e n d e allo sviluppo di questi uti l i , vitali 
servizi del suo Dicastero, voglia benevol-
m e n t e accogliere ques ta propos ta , la quale , 
secondo me, è inspira ta agli interessi dei co-
muni, al l ' interesse dello S t a t o e a un prin-
cipio assoluto di vera giustizia d i s t r ibu t iva . 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 
l 'onorevole Cavagnar i . 

C A V A G N A R I . La discussione di ieri e 
di oggi mi ha r i ch iamato ad a rgoment i che 
per l ' add ie t ro abb iamo f a t t i sentire anche 
noi, svolgendo e r i a f f e rmando il conce t to 
che il Ministero delle poste non deve essere 
un ' az i enda di speculazione per lo S t a to , 
ma t u t t i gli ut i l i e i v an t agg i e gli avanz i 
che a n n u a l m e n t e si r i scont rano nel Mini-
stero delle poste debbono essere devolut i 
al mig l io ramento delle funzioni del Mini-
stero stesso. 

Questa tesi, che è s t a t a sos tenuta da 
ogni se t tore della Camera , e da mol t i anni, 
t r o v ò eco f o r t u n a t a m e n t e presso i minis t r i 
che si succede t te ro al Governo, t a n t o che 
in quest i u l t imi anni abb iamo po tu to as-
sistere ad un mig l io ramen to di questo ser-
vizio postale e te legraf ico . 

Dobb iamo riconoscere con piacere che 
il Ministero delle poste ha saputo rivolgere 
al mig l ioramento del servizio gli avanz i di 
bilancio : ed i n f a t t i i v a n t a g g i che si de-
vono r icavare da questo Ministero devono 


